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Il segretario psi chiede chiarezza ma non accusa nessuno, tranne il capo del Sismi 
I retroscena del dietrofront Nato. Andreotti disse: «Smentite subito o tiro fuori le carte» 

L'imbarazzo di Craxi 
«Sì, 
Governanti 
di sene B 
GIANFRANCO PASQUINO . 

ma mi nascosero 
Craxi ha firmalo, ma non se lo ricorda. In quel docu­
mento - mandatogli in «visione» dal Sismi nell'84 -
però non si parlava di Gladio, ma di una struttura 
militare collegata alla Nato. Cosi si è difeso con im­
barazzo l'ex presidente del Consiglio, che ha chie­
sto chiarezza, ma senza accusare per ora nessuno, 
se non ('allora capo del Sismi, Martini. È una mano­
vra di Andreotti? «Avverto che siamo avvertiti». 

D opo le dichiarazioni di Spadolini e la conte-
.• renza stampa di Craxi, appare chiaro che in 

. : Italia sono esistiti, e con tutta probabilità an­
cora esistono, due tipi di governanti. Da u.i la-

Lmimmmmm^ to quasi tutti i presidenti del Consiglio demo-
mmmmmmmm cristiani ma, ad esempio, non Fanlani, non 
Coria, e probabilmente nonostante la sua Intervista a ki Re­
pubblica neppure De Mita (la cui aficrmazione di estere 
Slato messo a conoscenza dei latti, e dei mulatti di Gladio, 
non appare convincente). Asti affidabili fra i presidenti del 
Consiglio democristiani venivano debitamente comunicale 
non solo l'esistenza di Gladio, ma anche la sua natura spe­
cifica e le sue operazioni. Agli altri presidenti del Consiglio, 
invece, e in particolare ai due laici e a quelli che si riteneva 
durassero comunque poco in carica, non veniva fatta men­
zione di Gladio, Pure, si richiedeva la loro lirma per -presa 
visione» quasi fossero funzionari subalterni. A Craxi si sotto­
pose un documento-informativa, come ricorda lui stesso 
nella sua conferenza stampa, soltanto un anno dopo il tuo 
insediamento a palazzo Chigi quando, insomma, era suiti-
cientemente provato che potesse durare ih carica (e fosse 
affidabile). Tuttavia, la segreteria generale del Cesis (il co­
mitato esecutivo per i servizi di informazione e di sicurezza 
che assiste il presidente del Consiglio nell'espletamento 
delle sue funzioni per il coordinamento dei servizi) sostie­
ne che per tutto if perìodo in cui Craxi fu presidente del 
Consiglio: «Non ha ricevuto alcun rapporto o documenta­
zione sulla operazione Gladio, sulle sue strutture e sulla »ua 
attiviti.. Anche se è sempre problematico parlare di doppio , 
Stato, uno quello formale disegnato nella Costituzione.ita­
liana, l'altro quello materiale che opera nella concreteuza . 
del.rapporti di potete, non appare azzardalo né esagerilo 
individvaife'ki questo caio in Gladio una struttura portante 
<ttflu*ato secondo Stata .••,....„••.•.;.- ,.,.*•..-„•:..•.:..:.•,.,:.-.„. 

alle dichiarazioni di Craxi e.dj Spadolini (e.dl 
Fanlani, Gorl» e De Mita) la situazione risulta 
ancora più grave. Infatti, persino all'interno del 
celo politico di governo esisteva, e probabil­
mente esistè ancora, una doppia struttura di fe­
deltà alla Nato e alla Cia. Proprio perché e giu­

sto e opportuno saper distinguere per assegnare le dovute 
responsabilità politiche, questa è la distinzione che conta. 
Dentro la Democrazia cristiana vi e chi, come in special 
modo Andreotti che, come ha lapidariamente scritto'Aldo 
Moro, aveva ed ha rapporti persin troppo stretti e intensi 
con i servizi segreti statunitensi e il ceto politico doroteo in 
tutte le sue diramazioni che era al corrente di Gladio e delle 
sue attivila. Chi sta fuori dalla De, però, non è ammesso a 
conoscere questi segreti. - • 

Forse non e stata deviata la dinamica elettorale italiana 
che ha risposto a molte diverse motivazioni. Molto proba­
bilmente, perù, la dinamica della trasformazione sociale, 
della «piazza» e stata manipolala da Gladio e dai gladiatori 
- ed e una tematica sulla quale e giusto chiedere chiarezza. 
Sicuramente. Gladio è altresì servito ad influenzare la dina­
mica del rapporti di Palazzo all'interno del ceto politico di ( 
governo - è l'altra tematica sulla quale1 bisogna fare luce ' 
con buona pace della slampa fitogovemaliva e confindu-
striale. 

Adesso sappiamo, e vorremmo vedere ribadilo e prova­
to, che esistono responsabilità differenziale, per questa ra­
gione non si tratta di fare un processo a tutta la De. che non 
avrebbe senso, ma a quei democristiani che sono coinvolti 
e che debbono essere chiamati a rispondere dei loro omis­
sis e dei loro comportamenti. Vorremmo, per l'appunto, 
che questa dilferenziazibne di responsabilità conducesse 
rapidamente alle dimissioni di chi ha sapulo e ha mentito, 
ha manipolalo e ha deviato, di chi non potrà dunque fare 
nessuna pulizia, smantellare nessuna organizzazione, ga­
rantire nessuna trasformazione democratica. E che chi non 
ha saputo, anzi e stato coinvolto, disinformato e ingannato, 
si assumesse le sue responsabilità, chiamandosi definitiv.i-
mente fuori da un gioco, politico di piazza e di palazzo che 
deve-cessare subito. t . . 

ALBERTO LHIS5 

••ROMA. Nell'agosto del 
1984 il presidente del Consi- ; 
glio Bettino Craxi firmò un do­
cumento del Sismi che parlava 
di una struttura militare colle­
gala alla Nato e finalizzata ad 
operazioni di «guerra non orto- '• 
dossa» in caso di invasione . 

' straniera. Ma la cosa gli parve ' 
di cosi poco rilievo che se ne • 
dimenticò completamente. Di, 
•Gladio», degli arruolamenti 
clandestini di civili e di tutto il 
resto il segretario del Psi ha ri­
badito ieri di non aver saputo 
mai nulla. Di fronte ad una fol­
la di giornalisti italiani e stra- . 
nieri il leader socialista ha : 
chiesto «chiarezza" su tutti gli -
inquietanti interrogativi circo­
lati in questi giorni, ma non ha . 
voluto accusare esplicitamen­
te nessuno. Ha ricordalo di '.. 
aver appreso in ritarda anche 
della trasmissione alla magi­

stratura di quei documenti: 
«Quando l'ho saputo - ha det­
to - ho fatto un balzo sulla se­
dia». C'è una manovra di An­
dreotti? «Le cose sono molto 
oscure e hanno alcunché di 
torbido. Avverto che siamo av- . 
vertiti». Ma di chi lu la respon­
sabilità di quella, omissione? 
Rispondendo alle domande 
Craxi arriva ad inidicare l'alio-
ra capo del Sismi, proprio 
quell'ammiraglio Mattini che 
fino a qualche giorno fa sem­
brava utflto particolarmente 
gradito aHPsi. Questa vicenda 
avrà riflessi nei rapporti nella 
maggioranza? «Non riguarda la 
coalizione di governo», rispon­
de Craxi. E anche sull'ipotesi 

di una commissione d'inchie­
sta la cautela 6 massima: pri­
ma di qualunque decisione il 
segretario socialista vuole 
ascoltare la versione del govcr-

.no. 
• - E si saprà oggi al Senato, do­

ve Andreotti deve riferire sulla 
vicenda Gladio, quale sarà 
questa versione dei fatti. Ieri si 
è appreso di una tempestosa 
telefonata tra l'attuale presi­
dente del Consiglio e il rappre­
sentante italiano presso l'Al­
leanza atlantica a proposito 
della «smentita» della Nato, poi 
corretta. Andreotti ostenta si­
curezza: «Non c'è alcun biso­
gno di creare una commissio­
ne d'inchiesta». 

Intanto tornano alla memo­
ria gli Interrogativi su una dop­
pia struttura dei servizi segreti 
tra l'84 e l'85. Fu il socialista 
Formica a chiedere all'adora 
presidente del Consiglio Craxi 
delucidazioni In proposito. Nel 
gennaio dell'85 Craxi negò l'e­
sistenza di qualunque «proto­
collo segreto Nato». Ma il do­
cumento da lui firmalo qual­
che mese prima non parlava 
più o meno di questo? O forse 
se lo era già dimenticato allo­
ra? 
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Dure critiche Usa al leader tedesco 
L'Irak libererà anche mille sovietici 

«Regalati» 
a Brandt 
120 ostaggi 

Saddam «regala» a Brandt centoventi ostaggi e ri­
lancia la proposta di discutere contestualmente la 
questione palestinese e l'occupazione del Ku­
wait. Il leader tedesco per il dialogo con gli ira­
cheni: «Non è una situazione senza speranza». 
Dura polemica Usa: «È stato strumentalizzato». 
Ancora a Baghdad i venti italiani. Partiranno mille 
sovietici. Altre liberazioni di ostaggi. 

••BAGHDAD. Due ore di col­
loqui con Saddam Hussein so­
lo in parie dedicate alla que­
stione degli ostaggi. 

Brandt riparte da Baghdad 
con centoventi occidentali (al­
cuni dei quali italiani), ma so­
prattutto con la convinzione 
che il dialogo con gli iracheni 
sia possibile: «Sembra che vi 
sia abbastanza terreno da 
esplorare e coltivare - ha detto 
nel corso di una conferenza 
stampa - non è una situazione 
senza speranza». 

E Saddam ha riproposto la 
versione irachena della «confe­
renza di pace», cioè la discus­
sione contestuale della que­
stione palestinese e dell'occu­
pazione del Kuwait. Ma su 
questo Bush ha già detto no, e 

la missione Brandt ha suscitato 
" una durissima reazione a Wa­

shington: «Si tratta di nuovo di 
una strumenlallzzazione cru­
dele e cinica di un anziano e 
prestigioso leader politico- ha 
detto il portavoce della Casa 
Bianca. 

Brandt in ogni caso si muo­
ve in nello contrasto con la po-

' sizione dei Dodici della Cee e 
l'esito della sua missione riac­
cenderà la polemiche e au­
menterà l'imbarazzo del go­
verno tedesco. Dal'lrak parti­
ranno mille sovietici. Non si sa 

' ancora con esattezza quando 
potranno lasciare Baghdad i 
venti italiani. Prosegue il ballet­
to delle liberazioni: partono 
centinaia di polacchi, alcuni 
svedesi, due australiani. 

A PAGINA 4 

Brivido alla parata del % Novembre:, un uomo, arrestato, esplode colpi di fucile in aria 

Gorbaciov Con Eltsin alla testa del corteo 
spari tra la folla sulla Piazza Rossa 

Gorbaciov ha sfilato con i radicali Eltsin e Popov. Insie­
me hanno reso omaggio al mausoleo di Lenin. Nel suo 
breve discorso il leader del Cremlino ha fatto appello 
all'unità delle forze democratiche del paese esaltando 
il valore del socialismo; «La seconda rivoluzione può 
essere compiuta» ha detto pensando alla perestrojka. 
Dure parole sul passato stalinista: «Un giusto obiettivo 
non può essere raggiunto con mezzi iniqui». 

MRG.OSUMM MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. A fianco ai radi­
cali. Con Eltsin e Popov fino al­
la tomba di Lenin. Cosi Gorba­
ciov ha voluto rendere omag­
gio al padre dell'Ottobre. Dal 
mausoleo ha arringato la piaz­
za Rossa invocando l'unità di 
tutti i democratici. «C'è l'occa­
sione di compiere una secon­
da rivoluzione» ha. detto alla 
(olla ricordando l'esempio dei 
padri e pensando alla pere-
stroika. Gorbaciov ha esallato . 
la rivoluzione di Lenin ma ha 
pronunciato parole di fuoco 

contro gli errori del passato: 
•Un obiettivo giusto non può 
essere perseguilo con mezzi 
iniqui». 
Armato di fucile un uomo di 39 
anni ha aperto all'improvviso il 
fuoco sulla Piazza Rossa per 
essere poi immediatamente 
arrestato dal Kgb. Una provo­
cazione o il gesto di un folle? 
Gorbaciov era nel mirino? Due 
le manifestazioni dell'opposi-

> zione: i progressisti nella piaz­
za Vecchia, i radicali sulla 
piazza Rossa. 

Gorbaciov e Eltsin salutano la folla sulla Piazza Rossa A PAGINA 3 

Il coraggio 
di due leader 

ADRIANO GUERRA 

• • Non sono certo mancati 
nelle celebrazioni moscovite 
momenti inediti. Ma seppure 
preannunciato il fatto davvero 
nuovo di questo imprevedibi­
le 7 novembre è certamente 
rappresentato dalla presenza 
di Eltsin a fianco di Gorbaciov 
dapprima sul Mausoleo per 
assistere alla sfilata militare e 
poi sulla Piazza Rossa alla te­
sta di uno dei più singolari 
cortei che abbiano mai per­
corso le vie della capitale. 
Non è cosa da poco anche 
perché oltre al coraggio di Elt­
sin c'è anche, e soprattutto, il 
coraggio di Gorbaciov. 

A PAGINA 2 

Coppe europee 
Passano in sette 
Esce soltanto 
il Napoli 

Un'altra giornala di gloria 
per il calcio italiano. Sette 
delle otto squadre impegna­
le nelle Coppe europee so­
no riuscite a superare il se­
condo turno. Soltanto il Na­
poli, eliminato dopo la lotte-

^mmm^^mmmmmm^m^ ria dei calci di rigore dallo 
Spartak di Mosca, deve usci­

re dalla Coppa dei Campioni. Di rilievo le imprese di Inter e 
Bologna in Coppa Uefa che sono riuscite a ribaltare situazio­
ni di svantaggio? del Milan brillante vincitore a Bruges. Nella 
(oto:Maradona. HELLO SPORT 

Napolitano: 
«Si motivato 
alla mozione 
di Occhetto» 

L'arca "riformista" del Pei 
non presenterà una mozio­
ne autonoma al 20" congres­
so, ma offrirà un'«adesione 
motivata» al documento di 
Occhetto. La decisione è sla­
ta presa ieri, nel corso di una 
riunione di maggioranza, ed 
ù stata illustrata ai giornalisti 

da Napolitano e da Occhetto. «Sulla base di un accordo rea. 
le sul progetto di fondo - ha detto Occhetto - rileniamo le­
gittime le differenziazioni, che pure non sono di oggi». Ve­
nerdì 16 sarannb presentate tutte le mozioni. A PAGINA 8 

Strage mafiosa 
a Ragusa 
quattro persone 
assassinate 

Massacro di mafia in Sicilia. 
Tre uomini e una donna so­
no stati uccisi a colpi di ar­
ma da fuoco nella campa-
§na di Vittoria, in provincia 

i Ragusa. La strage 6 stata 
scoperta, ieri mattina, dai 

^mm^^^^mmmmmmmmm^ carabinieri, ma l'agguato sa­
rebbe avvenuto martedì 

scorso. Due delle vittime, trovate tutte bordo di un'auto, ave­
vano precedenti penali. Secondo gli inquirenti l'episodio 
può essere inquadrato nell'ambito della faida Ira le «fami­
glie» di Gela. Niscemi e Vittoria. A PAGINA 9 

Solidarietà 
coi metalmeccanici 
domani a Roma 
in 150mila 

del Pei Achille Occhetto. che 
questione dei diritti, ma anche 
ministre Donai Caltin impone 
trattativa. 

Domani a Roma centocin­
quantamila metalmeccanici 
manifestano nella giornata 
dello sciopero di tutta l'indu­
stria a sostegno del loro con­
tratto. E ien la Federmecca-
nica e apparsa davvero iso­
lata: un appoggio totale è 
stato espresso dal segretario 
sottolinea la centralità della 
dalla Pastorale del Lavoro. Il 
a Mortiltaro di riprendere la 

A PAGINA 1 1 

Razzisti scatenati 
ai funerali -
del rabbino ucciso 

Seguaci del rabbino «aliane durante i suoi funerali a Gerusalemme, do­
ve sono scoppiati 'nolenti scontri 
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| J Ma le elezioni di mezzo non tolgono il potere di veto alla Casa Bianca 

t «Punito » il presidente Usa 
Preferiti i candidati democratici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PX, 
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. Libertà e liberazione 
trWrwstt o «moto Zongheri 

• Hclub: cosa chiediamo al Pei 
Cam le nostre idee . 
dentro il Pds J ' ' 
documento dei comunisti 
dèVEmilia Romagna 

' Nofi fu solo un duello 
fra Ingrao e Amendola 
di £ KogSi 
SUPPLEMENTO 
DEL VENERDÌ 

SABATO 
GRATIS CON 

motta 

IN QUESTO NUMERO 
««PEDONI I CICLISTI» 

SIIOMUNOQINZBBRQ 

• f i NEW YORK. I repubblicani 
non governeranno più la Flori­
da. Lo sfidante democratico 
ha sconfitto nettamente il go­
vernatore Bob Martinez. E cosi 
pure in Texas, lo Stato conser­
vatore di cui George Bush si di­
ce figlio adottivo, quello stesso 
Stato dove il presidente ameri­
cano ha fatto la sua'carriera 
politica e dove conserva la sua 
residenza, vince la candidata 
democratica Ann Richard». Il 
voto della California ha rap­
presentato l'unica consolazio­
ne per Bush: il suo «sosia» Pete 
Wilson ce l'ha fatta contro la 
democratica Dianne Feinsteln. 
•Abbiamo molto di cui sorride­
re» ha detto ieri alla trasmissio­
ne «Good Moming America» il 
presidente del comitato nazio­

nale democratico Ron Brown. 
' «Bush - ha aggiunto Brown -
ha fatto pesantemente campa­
gna in favore di 18 candidati. 
14 di questi hanno perso». Per i 
democratici I risultali delle ele­
zioni rappresentano «un voto 
di sfiducia per George Bush. Se 
oggi si tenessero le elezioni 
presidenziali, l'attuale presi­
dente perderebbe la Casa 
Bianca». 

I repubblicani, dal canto lo­
ro, ribattono però che «non si 
trattava di un referendum su 
George Bush che correrà per la 
rielezione solamente nel 
1992». A conti fatti in queste 
•elezioni di mezzo- c'ò stato 
solo uno spostamento di otto 
seggi a lavore dei democratici. 

A PAGINA fi 

SqiMd rivote George Bush 
• • Se dovessimo guardare 
soltanto alle cifre dì queste 
elezioni americane potrem­
mo considerarle soltanto co­
me un'altra espressione di 
quel riassestamento di «mez­
zo termine» che tradizional­
mente vede il partito al go­
verno perdere seggi a metà 
del suo mandatorMa le cir­
costanze in cui sì è svolta 
questa consultazione, le cifre 
astronomiche spese dai con­
tendenti dei due partiti e l'at­
tenzione particolare che 
George Bush e i repubblicani 
hanno dedicato al voto del 6 
novembre, insieme ai son­
daggi chi tastavano il polso 
della nazione, dimostrano -
anche nei risultati specifici -
che non si è trattato di un vo­
to di normale amministrazio­
ne. 

. Pochi giorni prima del voto 
le ultime indagini demosco­
piche rivelavano infati, per 
usare le parole del New York 
Times che «gli americani so­
no oggi più pessimisti sul lo­
ro futuro di quanto non lo 
siano mai stati nell'ultimo 
decennio». Nel 1984 la mag­
gioranza di loro dichiarava di 

attendersi tempi migliori, og­
gi l'ultimo sondaggio ha rive­
lato che la maggioranza pre­
vede tempi peggiori entro i 
prossimi anni, il67 percento 
è convinto che l'economia 
sia in gravi condizioni e il 57 
per cento trova oggi più diffi­
cile pareggiare i conti alla fi­
ne del mese. • •• " 

Questi timori, insieme alla 
convinzione della maggio­
ranza che il Congresso non 
«faccia bene il suo lavoro» ed 
alla perdita di venti punti del­
l'indice 'di gradimento del 
presidente, dimostrano che 
l'America sta attraversando 
una seria crisi di sfiducia in 
sé stessa ed in coloro che la 
governano. La sigla che la 
Cbs ha adottato per questa 
elezione, come indicazione 
dell'umore del paese è stata 
«Nota», ovvero «none ol the 
above». Gli elettori interrogati 
hanno risposto di non crede­
re in nessuno dei candidati 
anche se hanno ammesso 
spesso che li avrebbero pro­
babilmente votati in man­
canza di alternative. 

GIANFRANCO CORSINI 

Cosi la maggioranza dei 
candidati in carica è stata ri­
confermata - il 98 per cento 
solo alla Camera - e poche 
sono state te sorprese, ma gli 
umori che hanno rivelato 
molte scelte appaiono signi­
ficativi. Innanzitutto molti dei 
rieletti hanno incontrato for­
te opposizione e spesso si so­
no salvati per un pugno di 
voli. Nella Carolina del Nord 
un nero ha quasi sopraffatto 
il vecchio e intramontabile 
senatore - reazionario Jesse 

' Helrns, lo Stato di Bush è pas­
salo ai democratici e la Rori­
da ispano-americana ha re­
spinto il cubano amico di Bu­
sh che puntava sulla pena di 
morte e sulla proibizione del­
l'aborto. 

Ogni caso, quindi, dovrà 
essere studiato singolarmen­
te ma fin da ora si possono 
individuare alcune tendenze 
importanti. Nella gara per i 
governatorati i repubblicani 
hanno perduto due Stati 
chiave che con la redistribu­
zione dei distretti elettorali 
potranno avere un ruolo cru­

ciale nelle elezioni presiden­
ziali del 1992. Geografica­
mente, inoltre, la pressione 
dello scontento si è fatta sen­
tire in maniera particolare 
nel Middle West, necessario 
ai repubblicani, nel Sud e nel 
Nord Ovest importanti per 
democratici e, sostanziai 
mente, in quelle aree che do­
vrebbero costituire le zone di 
sviluppo della futura strale 
già presidenziale democrati 
ca. 

Infine è apparso chiaro 
che il blocco reaganiano ha 
mostrato segni evidenti di cri­
si e anche di disgregazione e 
che la stessa credibilità di Bu­
sh - in un clima di guerra 
possibile e di recessione - è 
apparsa, se pure indiretta­
mente, molto logorata. L'ele­
zione, quindi, può essere vi­
sta come un primo segnale 
di rivolta e anche come un 
monito agli uomini di Wa­
shington che il gioco politico 
negli Stati Uniti si sta riapren­
do eche te future azioni della 
Casa Bianca e del Congresso 
saranno scrutinate attenta­

mente dagli elettori poten­
ziali del 1992. -

Sarebbe comunque diffici­
le dare un significato unifor­
me alle ragioni che hanno 
determinato, in ogni caso 
particolare, le scelte degli 
elettori poiché ad una prima 
analisi ie motivazioni sem­
brano molto difformi, anche 
se colpisce che candidati 
progressisti o conservatori 
abbiano ottenuto notevole 
successo in distretti o regioni 
imprevedibili. Basta pensare 
al ritorno dei repubblicani 

. nel Massachusetts, lo Stato 
tradizionalmente più liberale 
e la culla dei Kennedy, o alla 
elezione di una donna gover­
natore democratico nel Kan­
sas, nel cuore della cosidetta 
•cintura della Bibbia». 

Un commentatore conser­
vatore del Washington Post 
ha scritto che il partito repub­
blicano «dovrebbe dichiarare 
bancarotta» perché non ha 
più nulla da offrire ed ha afl-, 
giunto che «anche se é diffiefc -
le dire se i democratici sono 
usciti dal coma, stanno inco­
minciando a dare segni divi-
la». 

* ' 


